
Sogliano (Rontagnano)
12-18 agosto

Borgo Tossignano
18-21 e 25-28 agosto

Santa Sofi a
18-28 agosto

Pievepelago 
13-14 agosto Grizzana Morandi

5-8 agosto

Savigno (Ca’ Bortolani)
6-16 agosto

Monteveglio
5-7 agosto e 11-16 agosto

Baiso
13-15 agosto

Castelnovo ne’ Monti
13-15 agosto

Tizzano
4-7 agosto

Rivergaro
6-8 agosto

Vicobarone
(Viano Piacentino)
28 luglio-1 agosto

Loiano
12-21 agosto Monterenzio

29 luglio 10 agosto

Casola Valsenio
30 luglio -7 agosto

Sassoleone - Belvedere
29 luglio-4 agosto

Castel del Rio
5-7 e 12-15 agosto

Brisighella
11-15 agosto

Riolo Terme
5-15 agosto

Monghidoro
8-16 agosto

PARTECIPA ALLE
FESTE DEL PD
SULL’APPENNINO
Iniziative e incontri per presentare 
ai cittadini le proposte e le idee 
del Partito Democratico.
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Rivergaro

Castelnovo ne’ Monti
13-15 agosto

Baiso
13-15 agosto

Savigno (Ca’ Bortolani)
6-16 agosto

Monteveglio
5-7 agosto e 11-16 agosto

Grizzana Morandi
5-8 agosto
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13-14 agosto

Monghidoro
8-16 agosto

Loiano
12-21 agosto Monterenzio

29 luglio 10 agosto

30 luglio -7 agosto

Castel del Rio
5-7 e 12-15 

Borgo Tossignano
18-21 e 25-28 agosto

Casola Valsenio
30 luglio -7 agosto

29 luglio 10 agosto
Sassoleone - Belvedere
29 luglio-4 agosto

Riolo Terme
5-15 agosto

Brisighella
11-15 agosto

Santa Sofi a
18-28 agosto

Sogliano (Rontagnano)
12-18 agosto

Fanano
13-15 agosto

Fanano

L’ITALIA HA BISOGNO DI ALTRE SOLUZIONI:

EQUITÀ, LAVORO E SOSTEGNO 
ALLO SVILUPPO
Per fare crescere il Paese il PD propone:

Lavoro e impresa
• Progetto nazionale per l’occupazione giovanile e femminile sostenuto dall’Europa;
• Incentivazione del contratto a tempo indeterminato per contrastare la precarietà: un’ora di lavoro 

precario deve costare più di una di lavoro stabile;
• Nuove liberalizzazioni economiche e semplifi cazione della vita delle imprese; 
• Sviluppo dell’ “economia verde” con certifi cati verdi, reintroduzione delle detrazioni del 55% per il 

risparmio energetico degli edifi ci e forti investimenti per la diffusione delle energie rinnovabili.
• Allentamento del patto di stabilità per gli enti locali e le Regioni, per avviare un piano di opere 

pubbliche.

Taglio dei costi della politica e riorganizzazione dello Stato 
• Dimezzamento del numero dei Parlamentari e una sola Camera che fa le leggi;
• Equiparazione degli stipendi dei Parlamentari agli standard europei;
• Superamento dei vitalizi dei Parlamentari (come fatto in Emilia-Romagna con i Consiglieri regionali);
• Taglio delle auto blu e dei voli blu;
• Nuova legge elettorale per eleggere direttamente i Parlamentari, la maggioranza di governo e 

assicurare la parità di rappresentanza tra uomini e donne;
• Totale incompatibilità dell’incarico parlamentare con qualsiasi altro incarico elettivo (sindaco, 

presidente di Provincia, ecc.);
• Introdurre un limite massimo di mandati per le cariche elettive (come già accade per i sindaci);
• Riforma delle autonomie locali con l’accorpamento delle Province con meno di 500.000 abitanti e dei 

Comuni più piccoli.

Equità fi scale e lotta all’evasione 
• Fisco 20 - 20 - 20:
 - portare al 20% l’aliquota sulle rendite fi nanziarie (a esclusione dei BOT), come nel resta d’Europa;
  - riduzione al 20% della tassazione del reddito ordinario d’impresa;
      - portare al 20% l’aliquota sullo scaglione di reddito più basso. 

• Reintroduzione dei sistemi di tracciabilità dei pagamenti;
• Introduzione a livello europeo della FTT (tassa sulle transazioni fi nanziarie).

70 MILIARDI DI TAGLI E TASSE 
La manovra del Governo: 

• Colpisce i più deboli e le famiglie, tagliando la spesa sociale e 
le detrazioni IRPEF (complessivamente 20 miliardi).

• Blocca l’adeguamento delle pensioni al costo della vita.
• Reintroduce i ticket con 10 euro in più per le ricette mediche 

e 25 euro per gli interventi di pronto soccorso in codice 
bianco.

• Taglia altri 8 miliardi alla sanità nel biennio 2012/2013.
• Tassa il risparmio e non le rendite fi nanziarie.
• Dà un colpo mortale al “federalismo fi scale”, con nuovi tagli 

ai Comuni e alle Regioni, mettendo in discussione servizi 
fondamentali ai cittadini, alle famiglie e alle imprese.

• Fa aumentare la benzina.
• Non prevede nulla per il credito alle piccole e medie imprese, 

né per la crescita, l’occupazione e il lavoro.

PdL e Lega Nord hanno detto no a tutti gli emendamenti proposti 
unitariamente dall’opposizione (PD-IdV-UdC) che avrebbero 
reso la manovra equa, giusta e responsabile, nel rispetto 
degli impegni con l’Europa.
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